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PAR I'k (JFFICIALE ,

r..xcGGI E DacIts'rz

Il Numero 80 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Blo e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
TITOLO I.

Limiti di applicazione della presente legge.
Art. 1.

La presente legge si applica agli operai addetti:

1° all'esercizio delle miniere, cave e torbiero;
alle imprese di costruzioni edilizie; alle imprese per
pro-luzione di gas o di forza elettrica e alle imprese
tolofoniche; alle industrie che trattano od applicano
materie esplodenti; agli arsenali o cantieri di costru-
zioni marittime;

2° alle costruzioni ed imprese seguenti, qualora
vi siano impiegati più di cinque operai: costruziono
o esercizio di strado ferrate, di mezzi di trasporto
por fiumi, canali o laghi, di tramvie ,a trazione mec-

canica; lavori di bonificamento idraulico; costruzioni
e restauri di porti, canali ed argini; costruzioni e
restauri di ponti, gallerie e strade ordinarie, nazio-
nali e provinciali;

3° agli opifici industriali nei quali si fa uso di

macchine mosse di agenti inanimati o da animali,
qualora vi siano occupati più di cinque operai.

Art. 2.
È considerato come operaio, agli effetti della pre-

sente legge :

1° chiunque, in modo permanente o avventizio o

con rimunerazione fissa o a cottimo, ò occupato nel
lavoro fuori della propria abitazione;

2° chiunque, nelle stesso condizioni, anche senza -

partecipare materialmento al lavoro, sopraintende al
lavoro di altri, purchè la sua mercede fissa non su-

peri sette lire al giorno e la riscuota a periodi non
maggiori d'un mese;

3° l apprendista, con o senza salario, che parte-
cipa alla esecuzione del lavoro.

TITOLO II.

Regolamenti preventivi.
Art. 3.

I capi o esercenti delle imprese, industrio o co-
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ruzioni indicate all'articolo i debbono adottare le
misure prescritte dalle leggi e tiai regolamenti per
prevenire gl'infortuni e proteggere la vita e la in-

tegrità personale degli operai.
Quando disposizioni speciali non stabiliscano pena-

lità ai contravventori, questi sono puniti a norma
dell'articolo 434 del Codice penale, senza pregiudizio
delle responsabilità civili e penali in caso d'infor-
tunio,

Art. 4.
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio,

raccolte le proposte dei capi o esercenti, singoli o
consociati, delle imprese, industrie e costruzioni, di
cui all'articolo I, e sentito il parere dei Consigli tec-
nici governativi, formulerà i regolamenti enunciati
nell'articolo precedente, i quali dovranno essere ap-
provati con decreto Reale, sentito il Consiglio di Sta-
to, e potranno essere modificati con le norme richie-
ste per la formazione di essi.
Potranno in egual modo essere approvati e resi ob-

bligatorii regolamenti speciali , per singoli stabili-
menti o consorzi di essi, sopra proposta dei loro capi.

Art. 5.
11 Ministei•o di Agricoltura, Industria e Commercio

vigilerà all'osservanza delle norme preventive conte-
nuta nelle leggi speciali e nei regolamenti sulle im-
prese, industrie e costruzioni di cui negli articoli
precedenti, e degli obblighi imposti con la presente
legge.
Per le ispezioni intese ad accertare l'osservanza

dei regolamenti preventivi, il Ministero, oltre dei
funzionari dipendenti dallo Stato, si varrà principal-
mente del personale tecnico delle Associazioni per la

prevenzione degli infortuni e dei sindacati di assicu-
razione mutua.

lavoro, in conformith alle prescrizioni della presente
leggâ, gli operai occupati nelle imprese, industrie o

costruzioni di cui all'articolo I.
Devono essere assicurati anche gli operai che pre-

stano servizio tecnico presso caldaie a vapore fun-
zionanti fiiori degli opifici.
L'obbligo dell'assicurazione degli operai ha luogo

anche quando le imprese, industrie e costruzioni
sono esercitate dallo Stato, dalle provincie, dai co-
muni, dai consorzi, ovvero da società o da impren-
ditori che ne abbiano avuto da loro la concessione.
Per le imprese, industrie e costruzioni nelle quali
il lavoro non ò continuativo, l'obbligo dell'assicura-
zione è limitato alla durata del lavoro.

Art. 7.

L'assicurazione deve essere fatta a cura e sjehe
del capo o dell'esercente dell'impresa, industria o col
struzione per tutti i casi di morte o lesioni perso-
nali provenienti da infortunio, che avvenga per
causa violenta in occasione di lavoro, le cui con-
seguenze abbiano una durata maggiore di cinque
giorni.
Se il lavoro ò fatto per conto dello Stato, di pro-

vincte, comuni, consorzi o pubblici stabilimenti e se-
gue per concessione o appalto, l'obbligo dell'assicu-
razione è a carico dell'appaltatore o concessionario.

Art. 8.

Ove risulti che il numero degli operai assicurati
sia inferiore a quello che il capo o esercente della
impresa, industria o costruzione occupa in media abi-
tualmente, l' ispettore delegato lo denunzierà all'au-
torità giudiziaria competente.
Le dichiarazioni false o inesatte sono punite con

multa da lire 50 a lire 1000, salvo l'obbligo dell'as-
Gli ispettori incaricati delle ispezioni che accedono

nelle fabbriche e nei cantieri, possono prendere co-

gaizione del contratto originario di assicurazione. Essi
devono astenersi, per quanto possibile, dall'indagare
processi di lavorazione che vogliono tenersi segreti o
sert>are poi sempre il segreto sopra quelli che ve-
nissero a loro conoscenza per ragione dèll'ufficio,
sotto pena di multa di lire 500 a 1000, oltre il ri-
sarcimento dei danni, o salvo; in caso di rivelazione

dolosa, le pene comminate dall'articolo 298 del Codice

penale.
È vietato agli ispettori o delegati d'intraprendere,

per conto proprio o di forzi, alcuna impresa, indu-
stria o costruzione, coine pare di esservi interessati
o impiegati come ingegneri, chimici, medici e mecca-'
nici.

TITOLO III.

Assicurazione.

Art. 6.

Debbono essere assicurati contro gl'infortuni sul

sicurazione supplementare da farsi a carico del capo
o esercente, anche di ufficio, a cura del Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio.

Art. 9.

.
La misura delle indennità assicurate agli operai in

caso di infortunio, dovrà, secondo i casi, essere la
seguente :

1° Nel caso d' inabilità permanente assoluta,
l'indennità sarà eguale a cinque salari annui e non

mai minore di lire 3000;
2° Nel caso d' inahilità permanente ¡iarziale,

l'indonnità sarà eguale a cinque volte la parte di cui
è stato o pub essere ridotto il salario annuo ;

3° Nel caso d'inabilità temporanea assoluta, l'in-
dennità sarà giornaliera ed eguale alla metà del sa-
lario medio, e dovrà pagarsi per tutta la durata del-
l'inabilità cominciando dal sesto giorno ;

4° Nel caso d'inabilità temporanea parziale, l'in-
dennità sarà eguale alla metà della riduzione, che
dovrà subire il salario medio per effetto della inabi-
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lità atessa e dovrà pagarsi per tutta la durata della
inabilità cominciando dal sesto giorno;

5° Nel caso di morte, l'indenuità sarà eguale a

cinque salari annui e sarà devoluta secondo le norme
del Codice civile agli eredi testamentari o legit-
timi.
In manoanza di eredi, l'indennità sark versata al

fondo speciale stabilito coll'articolo 26.
L'indennità dovrà essere liquidata e pagata entro

tre mesi dal giorno dell'avvenuto infortunio e nel

caso di ritardo decorrerà sopra di essa dopo i tre
mesi l'interesse nella misura normale.

Le indennità dovate agli apprendisti sono calcolate
in base al salario piú basso percepito dagli operai
occupati nella medesima industria e nella stessa ca-

tegoria degli apprendisti.
In ogni infortunio, il capo o esercente dell'impresa,

industria o costruzione ò obbligato a sostenere la

spesa por le prime immediate cure di assistenza me-
dica o farmaceutica.

Art. 10.
I criteri per determinare i casi d'inabilità perma-

nente e quelli d'inabilità temporanea saranno stabiliti
col regolamento, di cui all'articolo 27 della presente
legge.
Per determinare la misura delle indennità fissate

nei numeri 16, 2° e 5* dell'articolo 9, il salario annuo

si valuta come eguale a 300 volte il salario o mer-

cede giornaliera, sino al limite massimo di lire 2000.

11 salario giornatiero risulta dividendo la somma

dei guadagni percepiti dall'geraio nelle ultime cinque
settimane di lavoro pel numero di giorni effettivi di
lavoro nello stesso periodo.

Art. I1.

Nel termine di due anni dal giorno dell' infortunio,
l'operaio e gli Istituti assicuratori avranno facoltà di

chiedere la revisione del giudizio sulla natura della

inabilità, qualora lo stato di fatto manifesti erronco

il primo giudizio o nelle condizioni fisiche dell'operaio
siano intervenute modificazioni derivanti dall' infor-

tunio.
Ove sorga controversia sulla determinazione delle

indennità, e si tratti d' inabilità temporanea, giudica
il Collegio dei probiviri, che pronuncia inappellabil-
mente fino a lire 200, osservando le norme stabilite

dalla legge 15 giugno 1893, n. 295.
In mancanza del Collegio dei probiviri giudica inap-

pellabilmente fino alla somma predetta il pretore del
luogo ove avvenne l'infortunio.

Di tutte le controversie il valore delle quali ec-
ceda le lire 200 giudica il magistrato ordinario del

luogo dove avvenga l' infortunio, secondo le norme

generali di competenza e di procedimento.
Per le cause contemplate nel presente articolo

non.4 necessario ministero di avvocato o di procu-
ratore.

A tutti gli atti del procedimento relativo a queste
cause e ai provvedimenti di qualunque natura, sono

applicabili le disposizioni dell'articolo 44 della legge
15 giugno 1893, n. 295.
Per le sentenze sono dovuti i diritti seguenti:
Quando il valore della controversia non superi lo

liro 50, centesimi 50 ; da lire 50 a lire 100, una

lira; e per ogni lire 100 in più, lire due.

In pendenza della controversia sulla indennità gior-
naliera, l'Istituto assicuratore è tenuto al pagamento
di essa, salvo l'eventuale azione di regresso contro

chi di diritto.
Le indennità pagate a titolo di provvisionale sono

computate nella liquidazione definitiva.

Art. 12,

Qualunque patto inteso ad eludere il pagamento
delle indennità o scemarne la misura stabilita con le

disposizioni dell'articolo 9, è nullo.

Art. 13.
In caso d'inabilità permanente assoluta la inden-

nità, liquidata-a norma dell'articolo 9, n.1°, sarà,di
regola, convertita in rendita vitalizia presso la Cassa

Nazionale di previdenza per la vecchiaia e per l'in-

validità degli operai, e, finchè questa non sia insti-

tuita, presso una delle Società di assicurazione sulla

vita che esercitano legalmente nel Regno.
La Società assicuratrice sará designata dalla por-

sona colpita dall'infortunio.
In casi eccezionali, il pretore, nella cui giurisdi-

zione l'operaio è domiciliato, potrà autorizzare il pa-
gamento in capitale dell'indennità contemplata nel

presento articolo.
Art. 14.

Il credito dell'indennith o della rendita non può es-
sere ceduto, nè pignorato, nè sequestrato, e gode del
privilegio iscritto al n. 6 dell'articolo 1958 del Codice

civile sui valori depositati a cautela del relativo pa-

gamento.
Art. 15.

L'azione per conseguire le indennità stabilite dalla

prosente legge si prescrive nel termine di un anno

dal giorno dell'avvenuto infortunio.
Art. 16.

L'assicurazione deve farsi presso la Cassa Nazionale
di assicurazione per gl'infortuni degli operaisal la-
voro, creata dalla legge 8 luglio 1883, n. 1473 (serie
3a), per i lavori eseguiti dallo Stato, dalle provincio
e dai comuni direttamente o per mezzo d'appaltatori
o concessionari.

Le altre persone possono stipularla anche presso
Societâ o imprese private d'assicurazione, autorizzato
ad operare nel Regno con quelle speciali norme e

cauzioni che saranno stabilite nel regolamento.
Art. 17.

Sono esonerati dall'obbligo dell'assicurazione presso
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la Cassa Nazionale o presso Società o Compagnie
private:

1° Lo Stato per gli operai de' suoi stabilimenti,
al quali da leggi speciali siano già assognate inden-
ni‡h in caso d'infortuni;

2° Coloro che, avendo stabilimenti o esercitando
imprese del genere di quelle indicate nell'articolo 6,
hanno fondato o fonderanno a loro cura a spese Casse
riconosciute per legge o per decreto Reale, le quali
provvedano in modo permanente ad un numero di o-

perai superiore a 500 ed assegnino agli operai in-
dennità per infortuni del lavoro non inferiori a quelle
fissate in conformità dell' articolo 9, e depositino
presso la Cassa depositi e prestiti, in titoli emessi o
garantiti dallo Stato, una cauzione nella forma e nella
misura che saranno determinate con norme aventi ca-
rattere generale dal Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio.
La cauzione non potrà mai essere inferiore a cin-

que volte l'importo del premio che si dovrebbe an-

nualmente pagare alla Cassa Nazionale per assicurare

gli operai cui provvede la Cassa privata.
Qualora le Casso non abbiano fondi sufficienti al pa-

gamento delle indennith, saranno tenuti a pagarlo co-
loro che avrebbero avuto l'obbligo di assicurare gli
operai colpiti da infortunio;

3° Gl'industriali consociati in Sindacato di assicu-

razione mutua, in base di Statuti debitamente appro-
vati dal Ministro di Agricoltura, Industria o Com-

mercio.

I Sindacati per costituirsi devono comprendero al-

meno quattromila operai od avere versato, in titoli
emessi o garentiti dallo Stato, nella Cassa dei depo-
siti e prestiti, una cauzione ragguagliata alla somma

di lire 10 per ogni operaio occupato fino ad un mas-

simo di lire cinquecentomila.
All'atto della costituzione pel primo anno in via prov-

visionale gl'industriali conooeiati devono versaro an-

ticipatamente nella Cassa del Sindacato, in conto dello
contribuzioni annue che saranno loro assegnate, una
somma eguale alla metà dei premi che sarebbero ri-
chiesti dalla Cassa Nazionale por assicurare ai loro

operai lo indennità previsto dalla legge.
Nel caso che la somma cosi anticipata superi l'im-

porto totale delle indennith liquidate nell'anno e de-
finitivamente accertato, l'eccedenza sarà rimborsata

agli industriali consociati.
Negli anni successivi ed all'inizio di ogni anno gli

industriali consociati verseranno un premio annualo
nella misura che verrà determinata in Laso allo in-

dennità liqui late nell'anno precedente.
Gl'industrialt riuniti in Sindacato rispondono in so-

lido per la esecuzione degli obblighi della presente
legge e le contribuzioni dovuto dagli associati si esi-

gono con le norme prescritte e coi privilegi stabiliti

per l'esazione delle imposte dirette.

Le norme por l'aumento, lo svincoie e la. reinte-

grazione della cauzione dello Casse private e dei Sin-

dacati saranno determinato nel regolamento; di cui
all'articolo 27.
Le disposizioni dell'articolo 3 della legge 8 lu-

glio 1883, n. 1473, saranno applicate, per le opera-
zioni da questa legge contemplate, andhe alle Casso

ed ai Sindacati costituiti secondo le prescrizioni di
questo articolo.

Art. 18.

Le Societh esercenti le reti ferroviarie, in forza

della legge 27 aprile 1885, n. 3048, saraang esonerate
dall'obbligo di assicurare gli operai presso gli Istituti
indicati nell'articolo 16, qualora modifichino gli Sta-
tuti nelle rispettive Casse pensioni e di soccorso di

cui agli articoli 31 e 35 dei relativi capitolati d'o-

neri, in modo da renderli conformi alle disposizioni
della presente legge, senza che restino pregiudicati i
diritti che dai medesimi Statuti derivano alle per-
sone inscritte alle predette Casse.

La Compagnia Reale delle ferrovie sarde sarà pure
esonerata dall'obbligo di assicurare i suoi operai qua-
lora renda conformi a questa legge gli orliuamenti
dello r¡spettivo Casse di soccorso o providenza.
Le modificazioni introdotto negli Statuti menzionati

dovranno ossere approvate dal Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio, di concerto col Ministero
dei lavori pubblici.
Le Società ferroviarie predette non saranno obbli-

gate a prestar cauzione, cosi per le Casse esistenti,
como per altro che volesser'o fondare agli offetti della
presente legge.

TITOLO IV.

Disposizioni generali.
Art. 19.

Nel termine di un mese dalla entrata in vigore
della presente legge, i capi oil esercenti di imprese,
industrio o costruzioni obbligati all'assicurazione de-

gli operai a termine dell'articolo 6, devono denun-

ziare la natura della loro impresa o industria e il

numero dei loro operai ed apprendisti al Prefetto della
provincia, che ne darà subito notizia al Ministero di

Agricoltura, Industria o Commercio.
Entro un mese dalla data della donunzia al Pre-

fetto, dove ossere stipulato il contratto di assicura-
zione presso l'Istituto di cui all'articolo 16, o deve

essor data prova che fu provveduto a' termini degli
articoli l7 o IR.

I capi o esercenti d'imprese, industrio o costruzioni
di nuovo impianto debbono assicurare gli operai en-
tro dieci giorni dal cominciamento dei lavori e nello
stesso periodo di tempo debbono fare la denunzia di
cui nella prima parte del presente articolo.

Art. 20.

Il capo o esercente dell'impresa, industria o costru-
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zione deve, nel termine di quindici giorni dalla sti-
pulazione del contratto d'assicurazione, darne notizia
al Prefetto della provincia direttamente o per mezzo
del Sindaco, che dovrà trasmetterla immediatamente
al Prefetto.
Il Prefetto trasmetterà alla fine di ogni mese al

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio la
lista completa dei contratti di assicurazione, che gli
furono denunziati nel mese stesso.

Le variazioni del numero degli operai e delle cor-
rispondenti assicurazioni dovranno essere notificate
nello stesso modo nei primi dieci giorni del mese suc-
cessivo a quello in cui sono avvenute. Il Prefetto ne

darà subito notizia al Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio.

Le norme per la denunzia e le indicazioni che do-

vra conteriere, saranno fissate nel regolamento di cui
all'articolo 27.
Le omission,i, della denunzia e delle notificazioni

predette saranno punite con ammenda da 50 a 100

lire.
Art. 21.

Coloro che non adempiono all'obbligo della assicu-
razione nel termine stabilito, o, scaduta la polizza,
non la rinnovano, o non la completano quando au-

menta il numero degli operai, ovvero danno motivo

alla risoluzione del contratto, sono puniti con una

ammenda di lire 5 per ogni operaio e per ogni giorno
di ritardo nella stipulazione, completamento o rinuo..

novazione fino al massimo di lire 4000; ed inoltre,
ín caso d'infortunio, sono tenuti a pagare le indon-

nità agli operai nella misura che sarebþe corrisposta
dall'Istituto assicuratore e inoltre a versare un uguale
ammontare nella Cassa che viene stabilita _dall'arti-
colo 26 di questa legge.

Art. 22.

Non ostante l'assicurazione effettuata colle norme

da questa Ingge stabilite, rîmano la responsabilità ci-
vile a carico di coloro che siano assoggettati a con-

danna penale pel fatto dal quale l' infortunio ò deri-

vato.

Rimane anche la responsabilitå civile al proprieta-
rio o capo od esercente dell'impresa, industria o co-

struzione quando la sentenza penale stabilisca che
l'infortunio sia avvenuto per fatto imputabile a co-

loro che egli ha preposto alla direzione o sorveglianza
del lavoro se del fatto di essi debba - rispondere se-

condo il Codicé civile.
Le precedenti disposizioni di questo articolo si ap-

plicano soltanto quando il fatto dal quale l'infortunio
é derivato costituisce reato d'azione pubblica.
Qualora venisse dichiarato non essere luogo a pro-

cedimento perchè l'azione penale sia estinta per am-
nistia o per morte, dietro domanda giudiziale degli
interessati proÿosta entro un anno da ‡ale dichiara-

zione, il giudice civile deciderà se, per fatti che
avrebbero costituito reato, sussista la responsabilità
civile a norma dei tro primi comma di questo ar-

ticolo.
Non si fa luogo a risarcimento qualora il giudice

riconosca che non ascende a somma maggiore della
indennità che il danneggiato o i suoi eredi ricevono

per effetto di questa legge.
Quando si faccia luogo a risarcimento, il danneg-

giato od i suoi eredi avranno diritto al pagamento
-della sola parte che eccede le indennità liquidate a

norma di questa legge.
Art. 23.

Gl'Istituti assicuratori, i Sindacati e le Casse spe-
ciali debbono pagare le indennità anche nei casi pre-
visti dal precedente articolo, salvo il diritto di re-
gresso che loro competerà delle somme pagate a ti-
tolo d'indennità e delle spese accessorie contro le
persone civilmente responsabili, quando l'infortunio
sia avvenuto per le cause previsto dall'articolo pre-
cedente.
La sentenza, che accerterà la responsabilità civile

a norma del precedente articolo, basterà per il caso
predetto a costituire l'Istituto assicuratore in credito
verso la persona civilmente responsabile.
Competerà la stessa azione di regresso contro l'o-

peraio offeso quando l'infortunio sia avvenuto per dolo
del danneggiato. La prova del dolo devo risultare da
sentenza penale. Questa prova potrà raccogliersi nelle
forme stabilite dal Codice di procedura civile, quando
per morte dell'imputato o per amnistia non possa pro-
seguirsi il giudizio penale, e il relalivo giudizio ci-·
vile non potra più istituirsi dopo trascorso un anno
dalla dichiarazione che l'azione è rimasta per le detto
cause estinta.
L'azione di regresso si prescrive nel termine di un

anno dal giorno nel quale la sentenza à passata in
cosa giudicata.

Art. 24.
Salvo i casi previsti dall'articolo 22, i capi o eser-

conti d'imprese, industrie o costruzioni di cui agli ar-
ticoli i e 6 dopo stipulata l'assicurazione o dopo
avere provveduto ai termini degli articoli 17 e 18,
restano esonerati dalla responsabilità civile per gli in-
fortuni sul lavoro.

Art. 25.
I capi o esercenti d'imprese, industrie o costruzioni,

anche se non indicate nell'articolo I, devono, nel ter-
mine di due giorni, dare notizia di ogni infortunio sul
lavoro all'autorità locale di pubblica sicurezza, sotto
pena di una ammenda da lire 50 a 100.

Art. 26,
Le somme riscosse per contravvenzioni alla preente

legge saranno versate nella Cassa dei depositi e pre-
stiti. Queste somme e le altre versate a mente del-
l'articolo 9, n. 5*, e l'ammentare corrispondente all'ia.
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dennità nel caso previsto dall'articolo 21 saranno dal
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio adibite
ai soghenti scopi e nell'ordine di precedenza con cui

vengono indicati:
1° Per sovvenire gli operai che non avessero po-

tuto conseguire l'indennità per insolvenza delle per-
sone incorse nelle sanzioni dell'articolo 21;

2° Per sussidiare, nei modi e nella misura stabi-
liti dal regolamento, le Società che assumono l'ob-

bligo di soácarrere gli operai feriti sul lavoro nei

primi cinque giorni di malattia;
3° Per creare premi a favore degl' inventori di

nuovi congegni protettori;
4° Per sussidiare le Associazioni ed Istituti che

provvedono all'assistenza medica dei feriti sul lavoro.

Art. 27.

All'esecuzione della presente legge sarà provveduto
con regolamento da approvarsi con Regio decreto,
sentito il Consiglio della previdenza e il Consiglio di

Stato.

Art. 28.

La presente legge entrerà in vigore dopo sei mesi
dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del

Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addì 17 marzo 1898.

UMBERTO.

F. Cocco.Oaru.

Visto, Íl Gutedasigilli: G. ZANARDELLÍ.

.
muni inteiessati, in conformità degli accordi che sa-

ranno presi fra essi ;
Vista la deliberazione in data 9 settembre 1897

del Consiglio provinciale di Aquila, confermata da
quella della Deputazione provinciale iri data 18 no-

vembre 1897 colla quale viene aumentato, da L. 5,000
a L. 10,000 il contributo annuo della Provincia nelle

spese surricordate ;
Considerato che tenuto conto del concorso dei Co-

muni della Provincia di Aquila, il contributo annuo

complessivo nei lavori di rimboscamento, di cui sopra
è cenno, della Provincia e dei Comuni stessi rimane
così stabilito in L. 20,000 ;
Visti gli articoli 5 e 11 della legge forestale 20

giugno 1877 n. 3917 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro d'Agricoltura,
Industria e Commercio:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il contributo annuo del Governo nei lavori di rim-
boscamento da eseguirsi nella Provincia di Aquila a

cura di quel Comitato forestale, stabilito fino alla
somma di L. 10,000 coll'articolo 5° del Regio decreto 3
giugno 1872 n. 869 (serie 2a) è aumentato, a decorrero
dal corrente esercizio finanziario, fino alla somma di
L. 20,000 corrispondente al contributo stabilito dalla
Provincia e dai Comuni interessati, in conformità degli
accordi che saranno fra essi presi.
La somma di L. 20,000 sarà prelevata dal fondo

stanziato nel bilancio passivo del Ministero d'Agri-
coltura, Industria e Commercio al titolo « Concorso
ai Comitati forestali per i rimboscamentia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo,e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 gennaio 1898.

Il Numero 80della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti UMBERTO.

del Regno, contiene il seguente decreto: F. Cocco-Onto.
UMBERTO I

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.
per grazia di Dio e per volontà della Kazione

RE D' ITALIA

Visto il Regio decreto in data 3 giugno 1872 n. 869

(serie 2a), col qiale veniva istituito in Aquila un

Comitato forestale pel rimboscamento, col concorso

del Governo, dei terreni che per la loro natura e si-

tuazione influiscono a disordinare il corso delle acque
ed a produrre danni ;
Visto l'articolo 5° del suddetto Regio decreto, col

quale si stabiliva che il Governo concorreva nella

metà delle spese per i lavori di rimboscamento su-

indicati e fino alla somma di L. 10,000 e che l'altra

Il Numero 01 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 25 marzo 1898
col quale l'ufficio di Presidenza della Camera dei De-

putati notificò essere vacante il Collegio elettorale
di Palermo II;

età rimaneva a carico della Provincia e dei Co. a Veduto l'articolo 80 del tosto unico della legge e-




